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ATTIVITA’ INTERNE                                       

Venerdì 30 maggio  

l’Ufficio di Presidenza  

incontra i volontari 

Due i temi trattati, a prima vista distinti, ma in re-

altà consequenziali: il percorso che Auser ha fatto 

in questi suoi primi 15 anni e le sue prospettive 

future ed il grosso tema della formazione. 

Auser volontariato città di Treviglio è una grande 

realtà, apprezzata e valutata positivamente sul ter-

ritorio. Per questo non può permettersi di rima-

nere ferma al palo. Troppe sono le sollecitazioni 

che le vengono da più parti e molti sono i progetti 

e le attività in cui viene suo malgrado, coinvolta. 

Ovviamente ciò è sintomo di stima, fiducia e con-

sapevolezza nelle potenzialità che Auser può e sa 

esprimere, in particolare con il servizio di Telefo-

nia Sociale. Servizio quest’ultimo in cui tutti, a par-
tire dalla Giunta Regionale Lombarda, credono 

molto, poiché viene ritenuto uno strumento e-

stremamente utile nel programma di incentivazio-

ne della permanenza al proprio domicilio 

dell’anziano fragile, con compiti di supporto e mo-

nitoraggio continuo della situazione.  

Ma per potenziare il servizio in se stesso e nelle 

sue collateralità, abbiamo necessità di un parco 

volontari più ampio e maggiormente formati. 

Quindi la prima richiesta che facciamo a chi legge 

è di volerci aiutare nell’individuazione di nuovi vo-

lontari, perché siamo convinti che il “passa parola” 

sia lo strumento migliore di coinvolgimento.  

L’altro tema, oggetto di discussione, è stata la 

“formazione”. Questo tema è stato ripreso ed ap-

profondito anche nel convegno tenutosi a Boario il 

13 giugno u.s.. Auser Lombardia ha investito ed 

intende investire molto in questo settore, poiché 

lo ritiene di fondamentale importanza per la quali-

tà del servizio di telefonia. La proposta di forma-

zione che noi Auser Treviglio abbiamo messo in 

atto da marzo a maggio scorso ha visto una parte-
cipazione esigua a fronte dell’impegno, anche eco-

nomico, sostenuto.  Sarà pertanto oggetto di veri-

fica e confronto prima di avviare la seconda parte. 

Maria Conti 

UNA GIORNATA AL PARCO ROCCOLO        

                DOMENICA 15 GIUGNO 2014  

La settimana inizia con temporali: paura, come sarà il 

tempo domenica ? 

Con questa paura  iniziamo i preparativi per la “  

NOSTRA FESTA “ . 

Mattina di domenica 15 Giugno, il cielo non promet-

te niente di buono, comunque pronti e via il Team 

agguerrito si imbarca. 

La mattinata è intensa per i vari preparativi, facendo-

ci scordare  la “PAURA”. 

Verso le 11,30 gli ospiti iniziano ad arrivare. 

Ore 12,30  si parte con il pranzo, ben gustato e gra-

dito  da tutti i nostri ospiti, i quali  non hanno  man-

cato di manifestare  il loro benessere sia per le por-

tate sia  per la compagnia e per l’armonia diffusasi 

ancor più maggiormente con  le danze . 
Fortunatamente il tempo ha retto per tutta la gior-

nata permettendoci di passarla in allegria. 

La buona riuscita della festa è dovuta specialmente a 

tutti i Volontari e Soci che hanno lavorato con spiri-

to di gruppo, ai quali porgo i miei più sentiti ringra-

ziamenti.                                               Luigi Avanzi  
 

 

SABATO 28 GIUGNO 2014 

 alle ORE 19,00   Cena  

ALLE ALLE OREORE    21,00 21,00 MUSICA DAL VIVOMUSICA DAL VIVO  

Quota per rimborso spese effettivamente 

sostenute  € 10,00.  

Prenotazioni entro il  25/6/2014 presso  
Punto d’Ascolto - Filo D’Argento dietro ri-

lascio ricevuta da esibire la sera della ce-
na.  

Responsabile Attività Ballo e Convivialità                  
Luigi Avanzi 



Martedì 10 giugno  

Incontro con le associazioni di 

“Infinito Benessere” 
L’incontro fra le varie associazioni ha dato come 

primo risultato la volonta’ di continuare ’esperienza 

vissuta. La formazione delle rete è risultata altresì il 

valore più importante del percorso che emerge co-

me necessità del nuovo verso i bisogno non solo 

della società ma anche delle singole associazioni. Si 

è deciso di iniziare le varie conferenze il terzo lune-

dì di ottobre, sede permettendo. Gli incontri pub-

blici dovrebbero trovare ritmi quindicinali anziché 

mensili. I temi da affrontare sono stati abbozzati ma 

non deliberati, risulta necessario ritornare 

sull’argomento. Non si esclude che nelle varie con-

ferenze intervenga più di una associazione sul me-

desimo tema affrontato. Tutto lascia bene sperare. 

Le associazioni si incontreranno prossimamente  

per  continuare l’azione verso il programma. 

Alessandro Frecchiami 

Facciamo gli auguri ai nostri volontari consideran-

do il loro segno zodiacale di appartenenza  

Il segno del  CANCRO 

Nati dal 23 giugno al 22 luglio                                     
Facciamo gli auguri a: Luisa,  Carmen Monica,    

Bruna, Alessandro G.,  Alessandro F., Maurizio,       

Vincenzo. 

Leggo e rileggo sulla pagina culturale di un giornale 

quotidiano l’articolo dal titolo “La rabbia è un 

paradosso”. L’occhiello introduce l’argomento 

con queste parole.  L’aggressività non ha a che fare 

solo con la caccia a risorse carenti. E’ una miscela 

di comportamenti e modalità sociali che può porta-

re al successo, ma una volta raggiunto, gestirlo è 

un’altra cosa. Cercherò di riassumere il contenuto 

dell’articolo. L’uomo è una strana specie.  E’ capace 

di grande cose, di grandi gesti di altruismo, di crea-

re opere d’arte sublimi, ma contemporaneamente 

di fare stermini di massa e distruggere quanto ha 

costruito. L’aggressività è legata all’ottenimento 
delle risorse. Una teoria accredita a modelli di co-

operazione che nel tempo si sono  evoluti a livello 

singolo per risolvere conflitti interni a proprio fa-

vore. Sembra, secondo altre teorie, che 

l’arrabbiatura produca non solo vantaggio ma an-

che piacere.  La rabbia è data dalla competizione 

delle risorse disponibili e significative. Non sempre 

però quando desideriamo una cosa, necessaria-

mente ci può davvero servire. La competizione so-

ciale è piena di questi equivoci e la sopravvivenza, 

in questo caso, può assumere una violenza incom-

prensibile. Un esempio è il fenomeno del bullismo. 

Non ottenere quanto desiderato provoca una peri-

colosa arrabbiatura. Narcisismo e autostima sono 

alla base di erronei comportamenti che producono 

aggressività sociale. Vi è anche un’aggressività quan-

do le persone commettono un errore e tentano 

quindi di giustificarsi scaricando su altri i propri 

errori per liberarsi dal loro stato di frustrazione. Vi 

è anche un’altra aggressività e sembra la più feroce;  

sta nella distanza illimitata che separa il promettere 

dal mantenere. Credo personalmente che sono 

molti i momenti in cui si manifesta, anche involon-

tariamente l’aggressività, esempio le interferenze 

che delegittimano, fumare dove è proibito, non 

rispettare le regole e le leggi, il non decidere e   

interpretare in modo forte il proprio ruolo. Tutto 

ciò fa parte dell’inutile ricerca dell’Io dove l’essere 

può manifestarsi in altri modi.                               
Alessandro Frecchiami 

V e n e r d ì  6  g i u g n o                                     
si è svolto l’incontro con le associazioni che aveva-

no accettato l’intervista da parte del dottor Massi-

mo Mamoli. L’intervista aveva lo scopo di chiedere 

un parere sui vari aspetti del mondo del volontaria-

to, suggerimenti e proposte per  avanzare forme di 

rete fra il no-profit. L’incontro si è reso necessario 

per “restituire” i risultati della ricerca. 

Alessandro Frecchiami 

PROSSIMO PROGRAMMA DI MILANO E’….. 
 

Mercoledì 24 Settembre 2014 

  Sestieri e Contrade  

  Il Barocco di S. Antonio Abate,  La chiesa di 
San Bernardino alle Ossa,  La Cripta 
dell’Annunciata Ospedale Ca’ Granda. 
 

                             Mercoledì 22 Ottobre 2014 

Orme di Gloria  

  S. Pietro in Gessate 

S. Maria della Passione 

 

Mercoledì 19 Novembre 2014 

  I grandi Collezionisti del XX Secolo 

  La Casa Museo “Boschi Di Stefano” 

          L’AGGRESSIVITÀ 


